PARROCCHIA MARIA SS. IMMACOLTA – POMPEI

RIFLESSIONI SUL CREDO
Dopo il saluto iniziale.

Celebrante:
 Oggi terminiamo le nostre riflessioni sul credo. In queste domeniche i bambini hanno riflettuto in modo semplice sull’importanza di questa preghiera, solenne professione di fede che accompagna la nostra vita di credenti.
“Io credo in Dio” è un’affermazione fondamentale, apparentemente semplice nella sua essenzialità, ma che apre all’infinito mondo del rapporto con il Signore e con il suo mistero. Recitare con fede il Credo, significa entrare in comunione con Dio Padre, Figlio e Spirito Santo, e anche con tutta la Chiesa che ci trasmette la fede e nella quale noi crediamo.

Il celebrante si avvicina al cartellone predisposto davanti all’ambone e attacca il quarto pezzo del credo.

Bambino: 
Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen.
Bambino 1: 
Nella parte finale del credo diciamo “ credo la Chiesa”, ma cos’è la Chiesa ? 

Bambino 2: 
La Chiesa non è solo la  parrocchia, il  parroco, il Papa. La Chiesa è molto di più. La parola Chiesa si riferisce alle persone e non a un luogo. Significa assemblea di persone ed è la grande famiglia di chi crede in Gesù e quindi siamo tutti quanti noi. E’ Gesù che ha voluto la Chiesa, e per questo si dice anche che è la sua la sposa.  

Bambino 1: 
E perché diciamo che la Chiesa è Una, Santa, Cattolica e Apostolica?

Bambino 2: 
 La Chiesa è Una perché rappresenta un’ unica comunità formata da tante persone, ciascuno con i propri doni da condividere con gli altri.

 E’ Santa perché voluta da Dio e ci insegna che tutti noi siamo chiamati alla santità, non solo il Papa, i Vescovi e i sacerdoti, perché con il battesimo abbiamo ricevuto il dono dello Spirito del Signore e siamo diventati parte della Chiesa.

 E’ Cattolica perché universale cioè  aperta a  tutte le popolazioni  di razze e lingue diverse ma che credono nello stesso Dio.  

 E’ Apostolica perché fondata sulla testimonianza degli Apostoli e continua da secoli la missione che Gesù affidò a Pietro.  

Bambino 3:
Ora sappiamo che nel credo è racchiusa tutta la nostra fede e non possiamo recitarlo senza fare attenzione  a quello che diciamo. 

Bambino 4: 
Dire “io credo” significa affidarsi completamente a Dio che per noi ha sacrificato suo figlio in croce. La croce di Gesù, con la resurrezione, diventa il nuovo albero della vita. 

